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F.to: Domenico Giuseppini, Gian­
nini Giannina, Francesco Di Mag­
gio, Antonio Felici e Angelo Bat­
tisti.

Passando quindi alle votazioni per l’elezione del Consiglio della 
Delegazione, il signor Giuseppini riferisce che è stato raggiunto un 
accordo per compilare una lista di 15 nominativi rappresentanti di 
tutte le componenti politiche e geografiche.

L’assemblea, previa approvazione del proposto numero di 15 per 
la composizione del Consiglio, vota per acclamazione il Consiglio 
stesso che risulta così composto:

CONSIGLIO DELLA DELEGAZIONE REGIONALE

ANTONINI prof. Gianni, Sindaco di Borgorose (RI) 
CATTANI aw. Fernando, Sindaco di Antrodoco (RI) 
CEPPARI Luigi, Sindaco di Latera (VT) 
CESA ins. Luigi, Sindaco di Arcinazzo R. (Roma) 
COCCHIONI dott. Norberto, Assessore Amm.ne Prov.le - Latina 
FELICI Antonio, Sindaco di S. Polo dei Cavalieri (Roma) 
FREZZA avv. Luigi, Presidente Camera Commercio Fresinone 
GIANNINI Giannina, Sindaco di Poli (Roma)
GIUSEPPINI Domenico, Presidente Consiglio Valle IV Zona Tu­

rano (RI)
MARI Augusto, Sindaco di Petrella Salto (RI) 
MASCARUCCI Domenico, Sindaco di Ronciglione (VT) 
MAZZONCINI Gilberto, Sindaco di Poggio Mirteto (RI) 
POMPEI dott. Ivano, Presidente BIM Nera Velino (RI) 
TAVANI Concezio, Sindaco di Leonessa (RI)
ZIANTONI Violenzio, Presidente Amm.ne Prov.le Roma

Fanno parte di diritto i Consiglieri nazionali residenti nella re­
gione:
ALOISI prof. Piero, Sindaco di Rieti
LEONARDI avv. Leonardo, Presidente Amm.ne Prov.le Rieti 
ed altri che fossero cooptati dal Consiglio Nazionale nella prima se­
duta del 25 febbraio 1971, a norma di statuto.

— preoccupati per le manifestazioni di violenza che, ad iniziativa 
di opposti estremismi turbano il libero svolgimento della vita civile;

— elevano viva protesta e formulano la più dura condanna nei 
confronti degli autori e dei mandanti degli atti di terrorismo che 
turbano e sconvolgono la democrazia italiana;

— rivolgono formale appello agli organi di governo perché avva­
lendosi dei poteri costituzionali reprimano il rinascente fascismo sotto 
qualsiasi forma e respingano ogni forma di violenza, salvaguardando 
i principi di libertà democratica.


